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Primi impegni 
per le diffusioni 
straordinarie 
del 22 maggio 
e del 5 giugno 

Dopo I risultati ottenuti con le grandi diffusioni del­
l ' « Unità » del 24 aprile e del 1. maggio, le organizzazioni 
del PCI e della FGCI stanno ora preparando le due 
prossime diffusioni straordinarie del nostro giornate, 
quella del 22 maggio e quella del 5 giugno. Per i l pr imo 
di questi due appuntamenti le Federazioni stanno assu­
mendo i pr imi impegni: Milano ha prenotato 80.000 copie, 
Mantova 13.500, Ferrara 22.500, Firenze 75.000, Prat» 
12.000, Roma 65.000, Caserta 4.800, Bari 8.500. 

Lo relazione di Natto al ce e alla ccc {Sanguinoso bilancio di ore e ore di incidenti nel centro della città 

I comunisti 
per un'intesa 
su un 
programma 
di profondo 
rinnovamento 
Approvato un odg - Commossa commemorazione, 
in apertura dei lavori, dei compagni Sereni e 
Li Causi • Stamani l'informazione sui lavori della 
commissione per il «programma a medio termine» 

ROMA SCONVOLTA DA GRAVI SCONTRI 
UCCISA UNA RAGAZZA DI 19 ANNI 

Colpita un'altra donna. CC ferito da un colpo di arma da fuoco 
I radicali avevano indetto una manifestazione in piazza Navona nonostante il divieto della questura — Cariche della Pubblica Sicurezza, lanci di lacri­
mogeni e di bottiglie incendiarie — In serata la tragica sparatoria in piazza Gioacchino Belli — Testimonianze su infiltrazioni di provocatori 

A partire da oggi 

I colloqui 
tra esperti 

dei partiti 
democratici 

IN PROGRAMMA INCONTRI DC-
PCI SU ECONOMIA. ORDINE 
PUBBLICO ED ENTI LOCALI 

IL DOCUMENTO DEL PSI 

ROMA — Avranno inizio oggi 
1 colloqui bilaterali — a li­
vello dei « tecnici * — tra la 
Democrazia cristiana e gli al­
tri partiti costituzionali. Gli 
incontri riguarderanno soltan­
to quattro gruppi di questio­
ni: quelle della politica eco­
nomica. dell'ordine pubblico. 
degli enti locali e della scuola. 

11 calendario degli incontri 
è stato annunciato soltanto 
ieri, al termine di un'ennesi­
ma riunione del « vertice » de-
niocrNtiuuo. svoltasi nella se­
de della Camilluccia sotto la 
presidenza di Moro e Zacca-
gnini. La decisione della DC 
nspecvh:» le indiscrezioni che 
si erano g:à diffuse l'altro ie­
ri. e d ie anche il nostro gior­
nale ha riferito e commenta­
ti) tlss.i ->! presta ad alcune 
critiche, che riguardano, an­
zitutto. la limitazione dei temi 
sui quali dovrebbe basarsi il 
confronto politico — program­
matico tra i partili: quelli in­
dicati dalla DC sono senza 
dubbio argomenti importanti. 
ma non possono esaurire tutte 
le esigenze che riguardano la 
definizione di un programma 
adeguato e aggiornato. La 
scelta del metodo dei colloqui 
bilaterali, poi. dilata inevita­
bilmente i tempi, e complica 
non poco le cose. Occorrerà 
andare presto agli incontri 
collegiali su tutti i punti pro­
grammatici. 

Per ognuno dei quattro te­
mi in discussione in questi 
g.orni. la DC ha nominato un 
piccolo grupjio di esperti, che 
dovrà incontrarsi con gli e-
sperti degli altri partiti. Nel­
la giornata di oggi si svolge­
ranno. tra gli altri, incontri 
della DC con il PCI per l'or-
d ne pubblico, la polit ca eco­
nomica e le questioni degli 
enti locali. 

Dopo questa sene d. incon­
tri . prima del.a fin.' de.la 
prossima seti.niana. dovreblie 
r;u:i.rsi nuovamente la Diro-
i.o:ie de. Sempre per !a pros­
sima «ottimali.! è previsto un 
incontro tra lo segreterie dei 
PCI e del PSI. 

La sogreter a xv.al . - ia . in­
tanto. ha cominciato ieri mat­
tina l'esame doiia situaz.one 
interna del partito e dello 
ipotesi che -; prospettano co-
rae risolutive del confronto 
in atto tra i partiti. Il docu­
mento approvato la sera pr.-
ma dalla D.rc/.one >ocial.sta 
sostiene che è necessario e 
urgente » un vasto accordo 
politico e programmatico cìw 
risponda nel modo più ade­
guato alle orari caratteristi-
clic di una situazione di emer­
genza. e che quindi segni un 
esplicito superamento dell'at­
tuale fa>e politica e d: gover 
vi *. Secondo i socialisti. nel 
quidro dell'ini/.ativa ohe è 
stata assunta dalla Drmocra-
i:a crist ana. non Mino emer­
si ancora t elementi di sufji-
c'ente chiarezza sia m rap­
porto agli obiettili che al me­
todo »; :1 PSI. tuttavia, non 
si sottrarrà all'approfondi­
mento dei problemi * in sede 
tecnica ». Craxi. con una in­
tervista al GR2. ha deforma­
to l'orientamento di 1 PSI se­
condo cui « questa crisi si ri 
tolte con accordi e impenni 
t'ie riguardino l'tiisieme della 
ttaittfa politica e sindacale ». 

ROMA — Le proposte dei 
comunisti per un'intesa tra 
le forze democratiche su un 
programma di profondo rin­
novamento sono state illu­
strate dal compagno Alessan­
dro Nattii al Comitato cen­
trale e alla Commissione cen­
trale di controllo del PCI riu­
niti ieri per un esame della 
situazione politica. 

Il presidente del gruppo 
parlamentate comunista ha 
sottolineato anzitutto come 
il sistema degli incontri bi­
laterali proposto dalla DC 
non solo rischi di prolungare 
ttoppo a lungo le trattative, 
ma soprattut to non sia ri­
spondente all'obbiettivo di 
un'intesa che ì comunisti 
ritengono necessario scaturi­
sci! da un lavoro comune e 
tra eguali. 

Natta ha tracciato un bi­
lancio dell'esperienza politica 
del governo Andreotti sotto-
lineondo il divano tra le esi­
genze poste dalla crisi del 
Paese e le possibilità di farvi 
fronte sulla base di quella 
soluzione, e l'ampiezza via 
via crescente dello schiera­
mento di forze che hanno pre­
muto sulla DC affinché ve­
nisse ricercato un accordo 
programmatico" e politico e 
in sostanza un'intesa con la 
partecipazione del PCI. 

Di fronte all 'importanza del 
momento che attraversiamo. 
il PCI — ha aggiunto Natta 
— deve impegnarsi con il 
massimo di vigore, di serietà 
e di volontà unitaria, non so­
lo nella trat tat iva e nel con­
fronto in corso ma nella ini­
ziativa e battaglia politica 
complessiva, sui problemi di 
fondo del Paese. 

In primo piano Natta ha 
posto il problema dell'ordine 
pubblico, e del funzionamento 
e dell 'autorità dello Sta to 
democratico, rilevando la ne­
cessità e l'urgenza dì por­
tare ancora avanti nel pae­
se il processo di collaborazio­
ne tra le forze dell'ordine e 
il movimento popolare, con le 
assemblee democratiche. 

Sulle questioni dell'econo­
mia. ì comunisti pongono il 
problema dell'occupazione. 
sottolineando che occorre pun­
tare subito sulla rapida at­
tuazione della legge per la 
occupazione giovanile, degli 
investimenti della Cassa per 
il Mezzogiorno, di uno stral­
cio del piano decennale per 
l'edilizia (ma qui sciogliendo 
tempestivamente il nodo del­
l'equo canone), della realiz­
zazione dei progetti già pron­
ti per l'agricoltura. Essenziale 
— ha detto Natta — è bat­
tersi per misure che abbia­
no incidenza e efficacia im­
mediata e siano coerenti alle 
Ps'.cenze di fondo 

Natta ha affrontato ne'.l' 
u.t'.ma parte de.la sua rela­
zione le questioni connesse 
all 'orientamento del partito. 

Il CC e la CCC. hanno vo­
tato un ordine del g.orno in 
cu; s; approva la relaz.one 
del compagno Natta ribaden­
do > la necessità e l'uracnza 
di un'intesa delle forze demo­
cratiche su un programma e 
ner un impegno comuni al 
Une ài affrontare e risolvere 
i problemi o rar : e drammali. 
ci del Paese >. 

Il CC e la CCC hanno dato 
mandato alia Direzione << d: 
portare manti i! contronto 
tra i partiti costituzionali 
e di agire, con spinto co­
struttivo e unitario, affin­
chè si giunga ad una 
condizione positiva, con le 
opportune garanzie e nei tem­
pi rapidi che sono imposti 
dallo staio preoccupante di 
crisi e dalle attese dell'opi­
nione pubblica democratica». 

Sul rapporto di Natta sono 
intervenuti ieri la compagna 
Simcna Mafai nella mattina­
ta : e. ne! pomeriggio, i com­
pagni Sanlorenzo. Romeo. 
Santini. Lina Fibbi. pAsqu.ni 
Hanno anche parlato ; corri 
pagri: Macalu.-o. Marisa Ro 
daìio. Parisi. Qaoreioli. Cuf-

faro. Ivonne Trebbi. Ventura e 
infine — por trarre brovi 
conclusioni dal dibatti to sui 
primo punto all 'ordine del 
T.orno — Alessandro Natta. 
Dei loro interventi riferire 
mo domani. 

La sessione del CC e della 
CCC ora stata aperta dalla 
commemorazione dei compa­
gni Sereni e Li Causi, fatta 
dal compagno Abdon Alinovi. 

La seconda giornata di la­
vori de! CC e della CCC st 
a ore - tamane alle 9 cor» un' 
.«iformazicne del compagno 
Giorgio Napolitano sui lavori 
della commissione per il «T pro­
gramma a medio termine». 

~ A L L E PAGINE 8, 9 E 1(T 

ROMA — Polizia e manifestanti si fronteggiano in una stra da di Campo de' F ior i 

Confesfoti all 'ex presidente peculato e falso in bilancio 

Avviso di reato a Einaudi 
por irregolarità all'Egam 

Gli e stato ritirato il passaporto — Analogo provvedi­
mento adottato anche nei confronti di altri ex dirigenti 

Dopo le critiche del PCI e di altre forze politiche ; 

II governo riesamina ! 
la questione dei 

fondi per l'Egam 
Il compagno Gambolato illustra la posizione dei co- \ 

munisti sui vari aspetti in discussione \ 

ROMA — ti* molto probabile 
che il cons;g..o dei m.nistri. 
nella ceduta p.ov.sla pò. OT-
gì. toni ; nuovamente ad oc­
cupar.^: del ca-o L'gam e delie 
risorgo f.nauz.ar.e necossa 
r.e por la operazione di sc.o-
glimento do.Ionio e d; r:.-a-
namonto 'ielle aziende che 
tio fanno parto. L".«ronzi, ne 
di r .portale tut to in con-1. 
Silo de. m.n.str: è stata co 
mumeata .or: rnatt.r.a a. 
inombri della eem:n..a-iC4:o 
b . l a cco della Camera dal mi­
nistro St.imni.vi. ci-.po una 
raoiria con-ulta zinne "elefo 
luca con .; pres rietre An 
d r ^ o f I„» .-omm.--.rr.e -. 
ora riunita por cont.nuare '.' 

e. a m o d e l decreto governati­
vo che prevede Io SCIOTII-
inonto dell'EGAM: ma la d; 
.-cu s-ione a. è conclusa abba­
stanza rapidamente, .n quan­
to sono stati gli sies-. rap-
picsentan: . de. di fronte a; 
nuovi .svilupp. della situa-
/ . m e . a chiedere un rinvio 
della ceduta a dopo le deci-
.s.oi. de. consiglio dei mini 
.v. r.. Del caso Ezam =. tor­
nerà a d.scutere dunque in 
Par.a monto martedì pro.-.v.-
in i . nel frattempo .'. gover­
no dovrà decidere .< se e in 

I. t. 
(Segue in penultima) 

Arrestati avvocati milanesi 
di « Soccorso rosso » 

D.ie av.o-. i t . il.. .i.ics., molto noti. Giovami. Cappelli 
e S C T . O Spazza... .-OMO -tati arrostati su ord.no d e a 
ni**, strafarà ne . lambi to di un.» menieita su <: Autonomia 
operaia*» e .< Soceor-o ro-.-o ». Insieme ai due leeal; 
- n o -tate a i r e - ato altre 12 porsene .n varie città italiane 
Lo aecu-e. e i e .lamio -u-c::ato scalpore e preoccupanti 
mto.roT.it.v.. -r-ìo quelle d. fa -.ore?Jiamonto r.e: conJrcn:: 
A. a d o t t i : , a O.-T.«'-...-M'IC«I. danne.-:.r.e e di partecipa 
/ .one ad ai-oc.a.'.c^ìe^ovyersiva. A PAGINA 5 

E' sui salari Tunica 
certezza del fisco 

La . ; . . a certezza del f.sco e .1 prò..evo r j . sa.a.. . ,n 
un'ecoìo.ma come quella ital.ana che e condizionata da..a 
politica t r .butana . I dati mancanti nelle informazioni 
del m.oistro Panda".L e i dati da sottolinearci le fam.^ì.e 
clic dichiarano dico, milicni d. reddito o più di d.eci 
seno .<i realtà 1.» nu : a d: quo.le che hanno una la.e 
entrata . Perche e sempre p.u d.ffioilc fare la d.chia-
razione e perche e necessario organ.zzare la consulenza. 

* A PAGINA 7 

ROMA — L'ex presidente del­
l'EGAM Mario E.naud: ha ri­
cevuto un avviso cV reato dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Roma dott. En 
rico Di Nicola nel quadro del­
ia inchiesta giudiziaria rela­
tiva all 'amministrazione del­
l'Ente. I reati ipotizzati dal 
magistrato nei confronti di 
Einaudi (e di alcuni membri 
del consiglio di amministra­
zione) sono quelli di .< pecu­
lato» e (.(falso in bilancio •». 
S: parla anche d. truffa. 

Il dott. Di Nicola ha di­
sposto n^i g.ornì .-cor.-i .: .-o-
questro di tutti : documenti 
amministrativi cVll'EGAM. e 
dal-er*ame di oleum di essi sa­
rebbe nata la cor.\.nz one che 
cro.-^e operazioni f.nanz.ar.e 
non avrebbero tut t . i -.n-ini 
de..a r-?zo!anta e potrebbe 
ro na.-condire .licci", penai. 
A que.-:o pun;o .1 dott. D: N. 
cola :\.i provveduto ad inv.a-
ro una decina d: avv.s-. di rea­
to. uno dei qua., h.i r a j 
sr-.unro l'ex pre».dente Mar.o 
E.naud.. Nello -:e.-.-o iem:>o il 
maiii.itrato ha ordinato -.. r.*i-
r̂ i dei pa.s-niporto a "ulti sii 
incrimina". 

Ma ".Tra do ! p u -"'-etto ri-
.-ertr> mantenu 'o da.r.i .nqu.-
ron": s: e r ipu to ohe j . - . ad 
ci"-'r) ". p:ii -rravi formulati con 
tro l'ex pro-.d-n:c- de.'.'EGAM 
r - ca rde rebbe ro l'acqu -lo 
rìdile az.om de" i omolf-.-so 
mercur.ioro -Monte An:..tta •>, 
co-tato .»..o S'.ìto ere*! 6 m. 
.:ard. e 3(X) mil.on. ri. lire. 
Questa opi-rrtzior.c -»ircobe 
stata compiuta nel 1974 e. se-
corico a.cune .nd.serez.om. io 
EGAM non avrebbe avuto a 
qu-"\i"epcx«i .a rol.it.\.a auto-
r.zz.»z:or.t- d.il -ro-.orr.o L'at-
t."«.ia del"..-. ' 'Monte Amt.ita •> 
r.Tuarda\a .'es'.raz.or.e del c -
nabro e la -uà tra-tomiazio 
no m morcur.o. L*.«cqui.-to di 
questa soc.eta tu mot.'.ata 
dall'EGAM e come una .n.zia-
tiva pros,i a. lino d. tute.a 
re : iiv'.l. occup-izicnai. e di 
manter.ore .n effio.enza le at-
tiv.ta es.tratt.vo del settore-v 
Quo.-to .ntorve-nto r .entrava 
noli" fina.ita .s:.raziona : de! 
l'EGAM ma e'e ;i\ -apporre 
che qua.co-.i di irrcTO'.are sia 
stato commuto dai -no. d.r. 
trenti dell'epoca. 

Il ->o.s:mito procuratore dot 
tor D. N.cola si è .im.tato a 
d.ch.arare che l'incmesta T:U-
d.z.ar.a in corso avrà .ivilup 
pi noi prossimi T.orni ma 
non ha voluto confermare ne 
smentire . primi prnvvd.ir.on 
t: da lui pres: nei e.orni scor-

f. $. 

ROMA — Più di sette ole 
filate ci. scontri v:olentis.sim., 
culminati con l'ucciaione d. 
una r»iga/./.a di diciannove 
anni, hanno fatto ripiombare 
la capitale in un clima d. 
tensione e paura. Ancora una 
volta una vastissima zona do! 
centro romano e stata t>con 
volta da una spirale impres­
sionante di violenze, cariche 
della polizia, incursioni ri: 
gruppi armati, sparatorie, fino 
a .-.era. Il bilancio è. ancora 
una volta, trag.eo: Giorgiana 
Mas., studente.-».» all'ultima 
anno del liceo scientifico, uc­
cisa da un proiettile che le 
ha trapassato l'addome. Un 
carab.n;ere di 25 anni. Fran­
cesco Ruggero, iaggiunto ad 
un polso da un colpa d 'amri 
da luo-'o. a (munto sembra 
una fucilata. Una donna di 
33 anni. Elena Ascione. col­
pita da un pioiettile ad una 
gamba. 

La catena di incidenti è 
cominciata in piazza Navona. 
Qui i Ridicali avevano in­
detto p?r le 15,30 una mani­
festazione per la raccolta di 
firme per gli otto re fé re n 
dum. che non era però auto 
rizzata in quanto è ancora 
in vigore il decreto prefet­
tizio che vieta a Roma tutte 
le dimos* razioni eli piazza fino 
alla fine di maTgio. All'ini­
ziativa avevano aderito, oltre 
ad alcune formazioni estremi­
stiche e ad esponenti di forze 
della sinistra, famigerati «co­
mitati autonomi»! nella mat­
tinata avevano diffuso vicino 
alle scuole un provocatorio 
volantino in cui tra l'altro 
si poteva leggere: «... Tu clic 
set un autonomo stanchi una 
PUS su un poliziotto», e an­
cora: « La manifestazione e 
stata vietata: e una ragione 
di più per scendere in piazza 
contro le norme liberticide di 
Kossiga e la bua cricca ma­
fiosa ». 

Gli scmtr i sono dunque 
cominciati dopo le pi ime 
cariche della polizia contro 
i manifestanti che afflui­
vano in piazza Navona. e 
nelle ore a seguire hanno 
svolto un ruolo preciso di 
criminale provocaz'one grup­
pi di teppisti a rmat i e ma­
scherati. 

Per completare il bilan­
cio di questa giornata nera 
occorie agjiungere il feri­
mento di altri tre giovani 
- - secando notizie diffuse 
eia esprnenti di <: Lotta con-
i.nua •» — raggiunti da col­
li: riarma da fuoco, ma che 
non risultano ricoverati m 
alcun ospedale cittadino. E 
ancora decine di contusi, tra 
ì qua'n un nnpiezato di 30 
anni . Giulio Antonell.. ri­
dotto ;n cattive condizioni 
da un candelotto che l'ha 
colpito all 'addome. La citta 
e stata rosa irnccìnosoibile 
nelle suo vie più ant .cne da 
una battaglia lunghissimi. 
che ha fer.to ancora una 
volta la convivenza civile 
e la liberta dei cittadini. 

L'ucc.sicne della ra Tazza 
e avvenuta .n -erata. .n:or-
no al.e 20. .n « .rcostanze 
ancora Oscure. Nelle fa-i 
crnvj-.-e degli ine.denti han 
no -parato con pistole, e 
-ombra anche ceti una t a ra­
bula. gruppetti d: UO.TI.IIÌ 

i 

Siamo arrivati a un punto limite 
Ancora incidenti, scontri. 

sangue nelle vie di Roma. 
Nel momento in cui dobbiamo 
esprimete una volta di più 
il cordoglio per una giovanis­
sima vittima, sentiamo il do­
lere di dare, un nostio primo, 
chiaro giudizio. 

Abbiamo un dal primo mo 
mento criticato il decreto che 
i ictcìvu. tino alla fine di mag­
gio. ogni manite«t!iziotie nella 
capitale: per il penodo ciccs-
dilaniente lungo del dmeto, 
e per il suo carattere indiscri­
minato. (iliaci i-he le iniziatile 
di contenuto democratico pò 
tessero essere messe sullo 
stesso piano delle violenze dei 
gruppi eversivi. Abbiamo poi 
sostenuto che doi essero a.^eie 
disi «ssc, nel confronto tra le 
autorità e i partiti e le forze 
democratiche, le deroghe che 
al divieto potessero essere in­
trodotte : come e positiva­
mente accaduto in occasione 
del primo maggio. A tale cri­
terio. a nostro avviso, si pò 
teva e doveva continuare a 
ispirarsi, sia per altre even­

tuali deroghe, sta per esami­
nare se non esistesseio le con­
dizioni per giungere all'abro 
gazione anticipata del decieto. 

Abbiamo reputato e reputia­
mo pero sbagliato, in assenza 
di tale contronto, di tale di­
scussione e di tale esito, loler 
indue ugualmente manifesta­
zioni non tenendo conto del­
l'esistenza del divieto stesso. 
In una situazione generale 
gin coi't tc^u e detnata. ciò 
rischiata — come e alie­
nato — di alimentale nuove 
tensioni e di dare ninno spa­
zio a guanti puntano sulla 
strategia dello scontro e del 
terrore. E anche questo si e 
intatti veri/unto: la incedi­
mi a delle lunghe ore di inci­
denti nel centro di Roma in 
dica che a una prima fase 
di minore gravita — nel corso 
della quale, ociorre dirlo, 
talora il comportamento di 
alcuni reparti di polizia e 
apparso eccessivo rispetto al 
compito — è seguita una se­
conda fase nella gitale sono 
avvenute evidenti infiltra­

zioni. si sono innalzate barri­
cate, si sono Intuiate botti­
glie tiueiidiaiic. si è ^parato 
con le armi da Iliaco. 

Forse non si airtverà a 
ruostru.ie i on esattezza co 
me il (liiimma, in piazza lìelli. 
si sia tramutato in tragedia. 
Ma quanto e siuccsso rfmio 
stia e lontaniti la giavita 
Csttemn della situazione, alla 
quale tutti siamo di /lontc 
Starno arrivati a un punto 
Iriiite, e toise anzi quel limite 
e aia stato soi iiiissiito. Citi ri­
chiede che tu::1 — npetiamo. 
tulli — l'iipii'igano a se stess' 
e facciano appe lo al massimo 
d: iiutocontio'.i). di icsponsu 
bile disctiilinu. di vgilanza. 
Se questo non dovesse accade­
re, sui da patte degli appartili 
dello Stato, sia da patte delle 
forze politiche e .so, Kilt, la 
stessa eonv'venza civile ver 
rebbe messa in forse e raa 
giungerebbero il loro scopo 
coloro che mimilo al crollo 
delle istituzione e vogliono 
aprire cosi la strada a scia-
gunite avventure reazionarie. 

Esposta ieri alle forze politiche la piattaforma di Rimini 

Iniziato il confronto 
fra sindacati e partiti 
Camiti illustrando le proposte della Federazione unitaria ribadisce la vo­
lontà di partecipazione - Una dichiarazione di Di Giulio - Una nuova 
riunione in una fase più avanzata della trattativa fra le forze politiche 

con il volto mascherato. 
Gii aTenti di pcli/ia e i 
<.»rab.nieri a loro volta han­
no fatto larTO Uso di armi 
da fuoco, .n ripetute occa-
- o n . . G io rdana Misi e <a 
d i r a no: pre-si di peti 
G.-nb-ild:. dalla parto di 
p.az/.t Bel .. mentre era me 
-co'a'a ad un fo.'o T.uppi 

ROMA — Per !a seconda vol­
ta ne! giro di tre mesi l'au-
letta di Montecitorio ha ospi­
tato ieri pomeriggio un in­
contro ufficiale tra rappre­
sentanti de. partiti e la de-
Ici.Mz.one della Federazione 
unitaria sindacale. Tre mesi 
fa — in piena discussione 
del decreto governativo sul­
la fi.-calizzazione — il con­
fronto ebbe come oggetto 
princ.pa'.e e m parto obbli­
gato quello del costo del la 
voro: ieri la delegazione del­
la federazione unitaria ha 
portato all'incontro le con-
ciasioni della assemblea di 
Rimili;, nel corso della qua­
le e .stato riproposto un im­
pegno c o m p a r i v o do! movi 
mento s.ndacale sulle questio­
ni economiche: i partiti, da 
parte loro, .-olio impegnati 
:n una forma .e tr.itt.it. va per 
un aceordo tra le forze de-
mocrat.che 1:1 zrado di af­
frontare !•. p.u Tra".', e ur-
ze.it. quest.'":i. del p.iose. A 
que>'a trattativa, i sindacati 
hanno de-o.so d: portare un 
proprio, a itono.no contributo 
i cai contenuti essenziali han­
no formato appunto oTgetto 
della d.seu-ssione d. ieri. Un 
nuovo incontro si avrà quan­
do .1 d.alojo fra ì oartiti sa­

rà :n una fa^e più avanzata. 
I-» riunione di ieri, infatti, 
data la fase in cui si trova­
no gii incontri ti a i parliti, 
non e entrati» nel mento del 
nuovo programma politico, 
ma è t,erv.ta , soprattutto a 
sottolineare l'apporto di « par-
tocipaz.one dei sindacato nel- . 
le varie fasi dt4i confronto i> 

All'incontro, che ha avuto 
iniz.o alle 17. hanno preso • 
parte ì compagni D. G:u..o ! 
e Napolitano, pi r .': PCI; Fer­
rari Aggradi e Bassetti delia 
DC. Signorile. Bai/amo 
Cicchitto del PSI: LO.ITO de". 
PSDI; Giorgio I.» Malia e 
Bruno Trozza dei PRI: Al 
liscino. Caffarena, Donzelli 
del PLI. La dtle-.azione sin ' 
datale era invece TU.data da ] 
Lima, Macar.o. Benvenuto. . 

ATII esponenti politici è sta- • 
to consegnato un testo scr.t- : 
to con i punti de!> richic- i 
s'è approvato a R.nuni: e 
stato poi Carni".: ad .nastrar- • 
le nel dettar. .o. Camiti ha 
ehiar.to che il sindacato non. 
intende arrogarsi un ruo'o , 
d : 'settimo partito: la s u » ! 
.menzione e invece quella di ! 
richiamare- !,« at 'en/ .one do: . 
part t: .vi pree.si punti prò- ; 

j rammat .c . anche- per potor 
valutare la azione del go • 

verno « collegawlo'.a al mcr> 
tit da contenuti programmi' 
tei che saranno attuati-
Cam.: , ha def.ii.te> ti impor­
tante > il teiitat.vo m cor.-o 
per ali a a orcio tra le lor/--
pj. . t . ihe arKhe so .-: e detto 
consapevole delle difficolti 
che c.-.-o ..ìco.itra Camiti h.i 
anche espre.--o la preoccupa 
z.one clie* e / tempi dei imi­
titi non coincidano con i 
tempi concitati e dlaminata •• 
imposti dalla crisi economica 
e sociii'e ». A queste o.-»serv;i 
/..oni leg.itc- ' .nnanz.tuttoe qu'-
s-t.on: di squadro politico;. 
Cam.ti ha fatto seguire la 
.llu-tra/ione do.:.» piaitafor 
ma de. mov..u«-i'.:o sindaca e 
ins..-tendo m par: colare ,~u 
duo q .;••.-" .on. d.ft-.-a del.» 
democrazia <<< ti sindacato 
considero essenziale isolare In 
t lo'.aua - i e scolto d. pò . 
ca «cono.-nea e sociale IVr 
qu:-"•) .-('(.(..d'i pai.to. Cam -

il.» ra h.amato .e spoc.f -
< li" .nd. 'a/.or.. onier.-e a R 
rri.ii. programui. ^ottona.i f.-
...«'.."a:, al.o .-.v.luppo ed a.-
.a en e.ipa/.or.e nel Mezzogior­
no : r.as.-^tto delle Partecipa 
/ o n stata ' : , con I.» p.ena a.-
.-•inz.--:ie dol.,1 Monted.son; 

(;.egLe in penultima) 
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.e forze d. 

.danzato che 

Ci 
mi-

p->.-.-

; accompagnata morente .».- j 
; '."ospedale. G.anfranco Pa- . 
[ lì.n.. 21 ar.m. ha dotto- ..Ci ! 
1 oravamo avvicina": •»: d : 
i nio-itrrtnt: pe-- c i . ' .o - i .o ad . 

uà tra""o ho -en'i to dog.. ; 
, .-pari. G i o r g i n a ir.: ha dot- j 
' :o elio s. =ov.va mancare ', 
I e -i e acca-c.ata a terra ». 
I L'altra don'ia fcr.ta da un ' 
i p .c .of . le ad una samba, qja- ( 
! -. cinTomporaneamcite. E." j 
j ria A-c.ono. ha d.chiara'o | 
i " M. e -ombrato che i en'.p. 
i prover..-se.-o dallo -c':-..o.a . 
' mento riolla p~>l.z.a ' Ma .n , 
I quo-tura iur.rio ^ i - l ^n . rn 
• •• Q.sando la ra Tazza e sta"a ; 
' ucc.-,» i nostr. n o m o : ne.r. 
'• hanno -parato ::«-i .-olo col • 
1 pò > G.i .nvo-*.2a"or. hanno , 
• anche ajg.-into ohe .-tanno : 
! r cercando jn.t « Simc.» >• e ( ! una moto d: gros-,» c.l-.nnra- . 
! ta che s: sarebbero al 'enta- , 
; nate sub.to dopo l'ucc.-iciie , 
i riolla -"urien:e-sa imboccando ; 
1 il LunTOtevere. cm a bordo 
1 due conp.e di uom.ni armati , j 
] La -equenza de. sanguino- j 

1 Sergio Criscuoli j 
! (Seque m penultima) ! 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 . 

speriamo che impari 
ILI t ! •;''• ).(Kr:~t:i".rj 

• I p <•)•> f» . », i aspra-
••.•"'.'e cr :. alo. con una 
nota firmata V.c, il no­
stro corsuo di mercoledì 

•Ì e'*; form-i'iii'ho una 
•ii o'i'iiziouatu condanna 

ne* un gruppo di giovani 
e-lrcnisti di 'inisira. che 
al Circolo De Arme:* di 
Milano, '.a sera prima. 
aie-ano cacato di impe-
3<re con la iiolenza la 
iHirta .pozione al dibattito 
-:il libro .< Milano So •> d: 
iì:gi Mo'ici.io. d'yl depu­
rilo democr.-tiano Massi 
•no De Caro.is. La nostra 
.VÌI eia 'a parte il rifili­
lo :l: ogni v.o.enza. ro 
mungue motivata> che toc­
cala proprio ai giovani 
cO".trstitori as~'.f'ilare a. 
De Caro'is piena liberta 
ì: interi ento e di paro'a. 
••: nome dei principi di 
liberta per i quali s: era-
'.o bittuii gli uomini del 
l'antifascismo e della Re­
sistenza d. varai e.-traz.o-
n'_- .de-o.c.T.ca e pont :ca 
come quelli intervenuti al­
la aerata e idealmente rap­
presentanti anche tutti gli 
altri antifascisti e resi­
stenti, non mi itali o as 
senti. 

Come si tede, noi non 

n'nb ITO n'''i'.lo cf.'ibw'.o 
'.' 'i,o'iop<t ÌI di'".''t'iti'fi 
sci-m<t e del''! Resistenza 
ai comunisti, ne abbiamo 
m.nimamcntf inteso nega 
re c'iC a quc-ii due grnn 
di tempi della rostru ».•«» 
ria abbiano preso parte 
anche i demo risli:im. ma 
V:c ci contesta rabbiosa­
mente questa colpa e. per 
farlo, comincia con una 
om'.ss-one la gitile equità-
le a una tera e ie.iberala 
r.i'stficazione del nostro 
pensiero Soi, infatti, alc­
ionio scritto, tra l'altro: 
« Gl.c.a avevano conqu.-
sTat« .oro. o T..e a aveva­
mo eeniqu.stata no., nol-
.'ant.fa.sC.smoe ne..a Resi­
stenza. la ..berta che .'on. 
Do Caro...- e venuto .'a.tra 
.-.tra a e-serc.tare.. dote 
quel «loro-, si riferita a 
tutti gli uomini di varia 
e.-tra z.one ideo.og.ea e no 
1 t.ca prima registrata. 
Ma V.c ci fa dire soltan­
to cosi: « GÌ.» a avevame* 
conquistata no . » omet­
tendo la precedente frase 
e sostenendo che abbinino 
voluto alludere ai soli co­
munisti. i quili :n lutto il 
nostro scritto a proposito 
dcll'antifaìci',uo e della 

R'-si-'ciifi nifi -ano citati 
•;••.»'/ r e : . ' n ì f>.i'i. 

y.'-io t-ri q'tfintii onesta 
po'.cni'zznno certi clericali. 
the scn.br'i farc.ano ap-
iittst'i ner t'rar-i a-Idos-o 
u • ine. icr.in n'ie quali nel 
no-'.ro corsilo di merco­
ledì. non avevamo neppu­
re pensato. Primo, che ira 
i partecipanti a! dibattito 
tu.n c'era 'ne aieia ade­
ritili neppure un democri­
stiano dell'antifascismo e 
della Resistenza. Secondo: 
che i comunisti non han­
no mai misconosfiuto o 
taciuto l'apporto democri­
stiano e e itto.ico (e no: 
o possiamo personalmen­
te icsii'iioniarei all'alitila-
seismo e alla Resistenza. 
come que'ìo di tutte le al­
tre forze resistenziali. Ma 
a condizione che t tari 
\':c. non abbiano la fac­
cia di bronzo d'a7zarc la 
loce. altrimenti ci costrin­
geranno a ricordare loro 
die non l'esclusività ma il 
primato dei comunisti nel-
l'antifasti-mo e nella Re­
sistenza e un fatto stori­
camente accertato che do-
t rebbe almeno inseqnare 
a V.c. una urlìi tipica­
mente cristiana: il pudore. 

Fortebraccle 
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http://itono.no
http://def.ii.te
http://rri.ii
http://'ant.fa.sC.smoe

